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Ecco dimostrato 
perché non basta 
ridurre il salario 

Uno studio delPISCO mostra che per diminuire l'inflazione 
occorre anche controllare i prezzi, le tariffe e i profitti 

Una riduzione unilaterale 
del costo del lavoro non ha 
una grande efficacia sull'in­
flazione; occorre, infatti, un 
intervento diretto sugli altri 
redditi, utilizzando, ove pos­
sibile, controlli dei prezzi e 
una politica fiscale che pena-
lizzi i comportamenti antin-
f lazionistici. A queste conclu­
sioni giunge l'ISCO (Istituto 
nazionale di studio della con­
giuntura) nel suo ultimo rap­
porto semestrale. 

L'Istituto ha compiuto una 
interessante simulazione su­
gli effetti sul costo del lavoro 
e sui prezzi delle varie propo­
ste di cui si sta discutendo tra 
economisti, nei sindacati e 
nel governo. Il grafico che 
pubblichiamo illustra, ap­
punto, i risultati cui si è giun­
ti. Ogni singola figura è'dedi-
cata a formalizzare gli effetti 
delle varie ipotesi. Il grafi-
chetto in alto, accanto alla 
spiegazione, unisce insieme 
tutti i risultati in termini di 
costo del lavoro. Gli altri gra-
fichetti, invece, illustrano 
ciascuno una singola ipotesi. 
Vediamoli.. 

La prima ipotesi è quella 
formulata dall'economista 
Mario Monti, cioè di elimina-* 
re dalla scala mobile gli ef­
fetti degli aumenti del petro­
lio e del dollaro. Il costo del 
lavoro scende di poco meno 
del 10%. Per quanto riguarda 
i prezzi, si fanno due ipotesi: 
la prima è che la riduzione 
dei salari faccia aumentare i 
profitti: in tal caso (la curva 
p') i prezzi scenderanno me­
no del 6%. Solo se si introdu­

cono correttivi tali da impe­
dire che i profitti aumentino 
a scapito dei salari, allora la 
discesa dei prezzi sarà ben 
più significativa (circa il 13% 
come mostra la curva p"). 

La seconda ipotesi (prede­
terminazione del tasso d'in­
flazione con conguaglio) è 
quella formulata da Taran-
telli e fatta propria dalla Cisl. 
La sua efficacia è minore; in 
ogni caso, anche qui per la di­
namica dei prezzi è decisivo 
quel che accade non solo ai 
salari, ma anche ai profitti 
(diverso andamento delle 
curve p' e p"). 

La terza (predeterminazio­
ne del tasso d'inflazione sen­
za conguaglio) è quella attor­
no alla quale si sono mossi al­
cuni esponenti del governo. 
Come si vede è senza dubbio 
la più drastica, ma è anche 
quella che comporta il mag­
gior onere sui lavoratori. 

Il quarto grafico illustra gli 
effetti della proposta Sylos 
Labini. Anche in questo caso, 
gli effetti antinflazionistici ci 
sono, ma vengono pagati più 
dai profitti che dai salari. 
Forse è per questo che è stata 
subito scartata. 

Nel commentare il suo la­
voro (che ha come anni di ri­
ferimento il triennio '79-'82 
scelto perché omogeneo dal 
punto di vista del ciclo con­
giunturale) l'ISCO spiega: 
«Una prima considerazione 
che si può trarre è che una 
riduzione del costo del lavo­
ro, comunque ottenuta, è una 
condizione necessaria, ma 
non sufficiente per un conte­

nimento consistente del tasso 
d'inflazione. Infatti, se le ten­
denze autonome del sistema 
tendono a mitigare gli effetti 
di una manovra antinflazio-
nistica sui costi, è necessario 
un intervento correttivo con­
testuale che, operando dal la-
to dei prezzi, consenta di 
massimizzare il risultato del-

' la manovra stessa*. 
Si deve tener conto, poi, 

che l'analisi dell'ISCO è con­
centrata sulla formazione dei 
prezzi industriali. Se il di­
scorso venisse allargato all'e­
voluzione dei prezzi al consu­
mo, gli effetti, in termini di 
riduzione del tasso di infla­
zione, di una riduzione del 
costo del lavoro e basta, risul­
terebbero nettamente infe­
riori. «Ciò introduce — scrive 
l'ISCO — un secondo vincolo 
che riguarda il comporta­
mento del settore distributi­
vo e dei servizi in genere, ivi 
compresi quelli forniti, diret­
tamente o indirettamente, 
dalla Pubblica amministra­
zione». 

In sostanza, l'analisi dell'I­
SCO mette in evidenza: 

1) che non basta interveni­
re sul costo del lavoro; 

2) che occorre un interven­
to sui prezzi industriali in 
modo da non consentire che 
le imprese lucrino dei sovra-
profitti; 

3) che occorre un controllo 
delle tariffe, dei prezzi am­
ministrati e sul settore distri­
butivo; 

4) che una politica antin-
flazionistica deve esercitare 
un controllo sulla dinamica 
di tutti i redditi e non solo di 
quelli da lavoro. 
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I grafici descrivono le conseguenze di quattro diversi interventi sul costo del lavoro del settore 
industriale. Il primo grafico, in arto a sinistra, riassume i quattro risultati a seconda del tipo di 
intervento. Lo studio è dell'Iseo: rapporto semestrale sulla congiuntura 

Le risorse del mondo sono all'asta 
Diecimila miliardi oer la Conoco, tremila 
patrimonio scientifico —-Domani verrà 

per Texagulf —' L'obiettivo è il controllo 
presentata a Roma l'ENOXY impresa. 

integrale su petrolio, carbóne, chimica e 
congiunta creata da ENI e Occidental 

ROMA — il prezzo per l'ac­
quisto della quota di controllo 
nella socteta^carbonifértipe-
trolifera Conoco si sta'awian-
do ai diecimila miliardi di lire. 
Hanno già aumentato l'offerta 
iniziale, da 85 a 90 dollari azio­
ne, la Seagram (distillerie) e la 
DU Pont (chimico-tessile). 

Sono attese offerte al rialzo 
della Mobil che seriamente 
punta a fondersi con la Conoco 
per fondare un gigante da cen­
tomila miliardi dì lire di affari 
all'anno, del tipo Exxon. Le 
scadenze sono il 31 luglio (of­
ferta Seagram), 4 agosto (Du 
Pont), 6 agosto (Mobil) se non 
ci saranno altri concorrenti. 
Gli azionisti possono ritirare le 
offerte di vendita fatte ad un 
concorente per darle ad un al­
tro, se offre di più. 

Lia battaglia delle fusioni-
prese di controllo ha come epi­
centro i «grandi* del petrolio. 
La Gulf ha messo su una linea 
di credito di seimila miliardi 

'' v per una presa di controllo che 
potrebbe dirigersi sulla Cities 
Services. La Marathón hafat­
to lo stesso: non si sa se-per 
difendersi da un acquisto im­
minente o per acquistare lei 
stessa altre attività (o per am­
bedue i casi). La vicenda si svi­
luppa sotto gli occhi dei gover­
ni falsamente indifferenti. 

La Seagram ha sede in Ca­
nada dove il governo fa una 
politica di recupero del con­
trollo sui principali gruppi o di 
•canadizzazione» (si fa per di­
re, trattandosi di gruppi tran­
snazionali). Questo rende poco 
accetta la Seagram fn USA. 

Gli amministratori della 
Gulf si sono rivolti alla com­
missione antimonopolio con­
tro l'offerta Mobil: l'ac­
quisizione farebbe sparire il 
marchio «Conoco» dalle strade 
del mondo e sarebbe, per il re­
clamanti, un colpo al regime 
di «concorrenza*. 

Il governo di Washington fa 

il sornione, timoroso di riman­
giarsi il dichiarato favore per. 
le concentrazioni ma intanto • 
ha fatto un passo verso Vani- ' 
basciata di Francia per chie­
dere che Elf Aquitaine, com­
pagnia di stato francese, so­
spenda l'acquisto di Texagulf 
per tremila miliardi di lire. A 
Parigi hanno fatto orecchio da 
mercante, le operazioni vanno 
avanti. I governi dei paesi 
coinvolti hanno sposato alcu­
ne tesi, le quali fanno del con­
trollo di un certo tipo di risor­
se, attaverso società di capitali 
multinazionali, un caposaldo 
della loro politica. 

L'obiettivo delle concentra­
zioni emerge sempre più chia­
ro. L'operazione Elf-Texagulf 
costituisce un modello. Con 
Texagulf la compagnia fran­
cese acquisisce poco petrolio, 
alcuni importanti permessi in 
paesi asiatici (importanti), ri­
serve di carbone, aziende chi­
miche di successo. La triade 

petrolfo-carboiie-chiniica con. 
l'aggiunta di .'un buon patri­
monio tecnico-scientifico è al­
la base della acalata che con­
ducono alla Conoco anche due 
dei colossi USA: la Du Pont 
(che ha la chimica ma non car­
bone), la Mobil che ha petrolio 
e conoscenze ma poco carbo­
ne. In contesti e proporzioni 
differenti ritroviamo questi 
ingredienti nella creazione di 
Enoxy, impresa congiunta fra 
ENI e Occidental Petroleum, 
che verrà ufficialmente pre­
sentata domani a Roma. 

Enoxy avrà il carbone, ap­
portato dalla Occidental, e le 
fabbriche chimiche che 1*ENI 
apporterà dai gruppi SIR e A-
NIC. Spera di avere petrolio 
da uno dei partner, Occiden­
tal, ed anche dall'ENI se avrà 
successo nei prossimi anni. 

Mira chiaramente a realiz­
zare la più vasta integrazione 
mineraria-industriali-mer-

cantile che sia mai stata realiz­
zata, allineandosi agli altri che 
si preparano a quelle operaìio-
ni «planetarie* che costituisco­
no l'ambizione attuale'delle 
maggiori formazioni capitali­
stiche. C'è un grave punto de­
bole: nessuno dei due soci darà 
ad Enoxy una adeguata dota­
zione tecnico-scientifica, un 
apporto di laboratori e di bre­
vetti di rilievo mondiale. 

Questo è il punto debole di 
tutta la strategia ma non il so­
lo. Nel documento presentato 
al governo giovedì dalla Con-
findustria si legge che bisogna 
•sostenere il processo di inter­
nazionalizzazione» dall'indu­
stria italiana (come sostiene 
del resto il ministro delle Par­
tecipazioni statali. De Miche-
lis) e si specificano cosi gli sco­
pi: 1) acquisire conoscenze e 
capacità tecnologiche (cioè: il 
loro sviluppo in Italia non è in 
questo caso prioritario); 2) ap­
profittare dei bassi costi di la­

voro nei paesi in via di syilup-
Jw (cioè: svincolarsi dalla ri­
cerca di inlgTiorlBqpiegif della 
manodopera razionale); 3) ag­
girare ostacoli alla penetrazio­
ne diretta sui mercati (cioè: 
non dare priorità alla coopera­
zione con altri stati ma all'in­
vestimento diretto). 

Sono tre scelte pericolose, 
antitetiche al migliore utilizzo 
dell'insieme delle risorse eco­
nomiche.' Nel caso di Enoxy e 
delle Partecipazioni statali, 
possono condurre a nuovi fal­
limenti e relativi costi. 

Fin dall'inizio costano e-
spoliazione di capitali e rinun­
cia a ricercare migliori livelli 
di occupazione. I gruppi USA 
non hanno di questi problemi: 
ma solo perché partono da po­
sizioni di forza e il governo di 
Washington ha deciso di usar­
le fino in fondo. Anche a spese 
del «resto del mondo». 

Renzo Stefanelli 

LItalsider 
cambia pelle 
con più ca 

Si dividerà tra «Nuova Italsider» (laminatoi) e «Acciaierie Piom­
bino» (acciai speciali) - Il capitale sociale a 432 miliardi 

ROMA — L'Italsider avvia una massiccia ope­
razione di •ricapitalizzazione» (432 miliardi di 
lire) e una vasta iniziativa di riordino società* 
rio che porterà alia nascita della società «Nuo­
va Italsider», ma porterà soprattutto all'emer­
gere di «riserve» utilizzabili per ripianare le 
perdite maturate a tutto il 31 maggio 1981. 
Sono questi, infatti, i punti fondamentali del 
programma di rilancio Italsider che dovrebbe 
scattare alla fine dell'agosto prossimo. Il 25 
agosto si riunirà l'assemblea straordinaria e 
ordinaria degli azionisti della maggiore socie­
tà del gruppo IRI*Finsider, che dovrà, appun­
to, deliberare una serie di provvedimenti rite­
nuti «basilari» — dal vertice Italsider — per 
avviare a soluzione il risanamento finanziario 
dell'azienda (l'eventuale seconda convocazio­
ne è fissata per il 15 settembre). 

Ecco, a quanto si è appreso dalle agenzie di 
stampa, lo schema dei principali interventi 
sui quali è chiamata a pronunciarsi l'assem­

blea: 1) i grandi centri siderurgici saranno 
concentrati in un'unica società, la «Nuova I-
talsider», che avrà il ruolo di capofila nel setto» 
re dei laminati piani del gruppo Finsider. La 
«Nuova Italsider» gestirà i centri siderurgici di 
Taranto, Bagnoli e Oscar Sinigaglia (a Geno­
va Cornigliano e a Novi Ligure) nonché gli 
stabilimenti di Genova-Campi, Lovere, Trieste 
e Savona. A questa società faranno capo anche 
la flotta sociale e i servizi direzionali e com­
merciali; 2) alle-«Acciaierìe di Piombino» an­
dranno invece gli stabilimenti siderurgici di 
San Giovanni Valdarno e Marghera; 3) gli atti 
di apporto aziendale — si afferma all'Italsider 
— faranno emergere riserve utilizzabili per il 
ripiano delle perdite maturate a tutto il 31 
maggio 1981; 4) il capitale sociale dell'Italsider 
sarà aumentato di circa 432 miliardi, passan­
do da 1.296 miliardi 900 milioni di lire a 1.729 
miliardi 200 milioni di lire mediante emissio­
ne di azioni a pagamento. \ 

Dopo mesi di scontro duro e 
complesso, alla Italsider si è 
arrivati ad una ipotesi di ac­
cordo. La vertenza ha assunto 
un particolare rilievo si è in­
trecciata con tutti i problemi 
che in profondità attraversa­
no la siderurgia italiana nei 
suoi aspetti produttivi, finan­
ziari e manageriali. D'altra 
parte, tutto ciò era ben presen­
te nella piattaforma, discussa 
a fondo con i lavoratori, che 
puntava a legare in maniera 
organica politica industriale, 
risparmio energetico, aspetti 
istituzionali ed impiantistici, 
alla estensione e diffusione di 
una nuova organizzazione del 
laboro, di orario, di condizioni 
normative e salariali; ad una 
definizione, cioè, del modo di 
lavorare che, migliorando le 
condizioni di lavoro e salva­
guardando i livelli di occupa­
zione, legasse strettamente le 
necessità del risanamento con 
la nuova qualità del lavoro e 
della sua remunerazione. 
j- L'accordo raggiunto rap­
presenta certamente un fatto 
importante e positivo suUa 
strada del risanamento del 
gruppo e del rilancio della si­
derurgia, italiana* .Questi, in 
sintesi, i punti: ' ' "f- - r ^ ^ "• 

"Salario ed organizzazione 
del lavoro: la quasi totalità 
dell'aumento salariale, sesie-
scinde un riadeguamento del 
premio di produzione, è legata 
alla ridefinizione di nuovi pa­
rametri (da cento a 186,5), al­
le maggiorazioni per le lavora­
zioni a turno (+ 5%) ed alla 
istituzione e sviluppo di nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro (unità operative). Que­
ste ultime, Che dovrebbero in­
teressare il 20% della forza la­
voro, non sono una novità nel­
la storta sindacale Italsider, 
sono state avviate già dal 1978 
e con l'accordo di oggi di fatto 
vengono estese e generalizzate 
a tutta l'area aziendale fino ai 
servizi centrali. -

Partendo da una ridefini­
zione degli aspetti impiantisti­
ci ed aziendali e da un patto 
fra le parti sugli obiettivi prò-

Intanto 
muta 
anche 
l'orga­

nizzazione 
del lavoro 

dutttvt, l'accordo definisce un 
percorso basato sull'autogo­
verno del gruppo dei lavorato­
ri interessati, su un sistema di 
verifiche ogni qualvolta si re­
gistrano spostamenti negli o-
biettivi prefissati, sul rappor­
to, legato a cosiddetti parame­
tri nobili (rese, consumi ener-

. getici, ecc.) tra obiettivi rea­
lizzati e retribuzione. " J, 
' Lo sviluppo delle unità ove- ' 

raiive sarà e dovrà essere uno 
dei grandi campi di intervento 
dèt consiglio di fabbricò: altro 
che scomparsa dei consigli di 
fabbrica e dei delegati! Lo 
stesso significato vero dell'in­
tera «operazione salariale» sta 
da una parte, nella entità della 
riparametrazione e del suo le­
game con la professionalità e 
nello sviluppo delle unità ope­
rative e del loro significato 
dall'altra. 

Mensa: istituzione in tutti i 
grandi complessi della mensa 
con pasto caldo: non vi è chi 
non veda l'importanza sociale 
e civile di tale conquista specie 
in grandi aree come Taranto 
completamente sprovvista di 
tali servizi. 
- Orario: l'accordo segna un 
risultato significativo sui ri­
posi retribuiti e sulla introdu-. 
zione del part-time. Lascia a-
perto, con verifica a settem­
bre, il rapporto tra utilizzazio­
ne impianti riduzione dell'ora­
rio contrattuale e coefficienti 

di maggiorazione degli orga­
nici. Per noi, tale punto resta 
discriminante per un uso della 
riduzione d'orario che voglia 
fare i conti con la salvaguar­
dia dei livelli di occupazione, 
dentro un sistema moderno di 
relazioni industriali. 

Restano ancora fermi, an­
che se in diversa misura, tutti 
i problemi generali della side­
rurgia italiana: risanamento 
finanziario, strategie produt­
tive, importazioni crescenti, 
assetti istituzionali, ruolo del­
le Partecipazioni statali, poli­
tiche settoriale. Su questi a-
spetti il peso della vertenza è 
stato centrale, come grandi so­
no le irresponsabilità e le colpe 
dei gruppi dirigenti e del Go­
verno. 

I provvedimenti di risana­
mento finanziario, lo stesso 
piano Finsider (al di là della 
sua negatività di fondo in 
quanto accetta una logica di 
restrizione) sono il frutto del­
la spinta, delle classe operaia 
costruita attorno alla vertenza 
Italsider e non dei buoni au­
spici det ministro De Michelis. 
Oggi elementi nuovi si ag­
giungono come l'intesa Fiat-
Finsmtr che pànéproblemi se­
ri per definire U ruolo del no­
stro paese nel settore strategi­
co degli acciai speciali; o come 
l'accordo FLM-Finstder sulla 
scelta acciai speciali a comin­
ciare dalla verticalizzazione 
tra Piombino, Valdarno, Porto 
Marghera. 

L'accordo Italsider, intanto, 
sistema alcune questioni sin­
dacali di grande rilevanza, 
getta una luce positiva sui 
prossimi rinnovi contrattuali, 
rafforza soprattutto quell'in­
sieme di forze che ritengono 
centrale il ruolo del nostro 
paese in questo settore state-
gico e che a settembre ripren­
deranno il confronto e lo scon­
tro sull'intefa politica dell'ac­
ciaio. 

Gigi Agostini 
(segretario nazionale FIOM) 

Alla CMC 6 ore di lavoro per 6 giorni 
Importante accordo sindacale alla Cooperativa muratori e cementisti di Ravenna che riduce di 4 ore l'orario 
Per ora questa novità (denominata sei per sei) riguarda solo il cantiere di Fossolo di Faenza 

Nostro sevizio 
RAVENNA — Un signifi­
cativo accordo sindacale è sta­
to siglato nei giorni scorsi a 
Ravenna,'tra la Federazione 
lavoratori delle costruzioni e 
la Cooperativa Muratori e Ce­

mentisti (CMC), la maggiore 
cooperativa edile d'Italia. L* 
intesa riguarda, per ora, solo 
un cantiere della cooperativa, 
quello di Fossolo di Faenza 
(che lavora nell'ambito della 
costruzione del canale emilia­

no romagnolo) nel quale sono 
occupati, fra gli altri, 120 ope­
rai della CMC Sessanta di co­
storo. dalla prossima settima­
na andranno (questa l'essenza 
dell'accordo) al cosiddetto 
doppio turno. Si attuerà, cioè 

E se Balzamo si regolamentasse? 
MILANO — «I comunisti non vogliono capire 
che quando la loro lotta politica diventa così. 
violenta, le ripercussioni si hanno anche all' 
interno delle fabbriche». Questa incredibile 
dichiarazione è contenuta, secondo un'agen­
zia di stampa, in un'intervista rilasciata dal 
ministro dei Trasporti, il socialista Balsamo, 
al settimanale «L'Espresso». È, se capiamo be­
ne, l'infausta tesi demkheliana della «volata 
ai terroristi», qui formulata con parole diver­
se. E a farla prepria, di nuovo, non è un perso­
naggi» minore della politica ma un ministro 
dei governo, rappresentante di un partito del­
la sinistra. 

È una sortita che lascia francamente scon­
certati. E non solo per U modo palesemente 
rosso e strumentale di far polemica, di «com­
petere» coi comunisti, di concepire il rapporto 
tra maggioranza e opposizione. Ma anche per­
ché si mostra di voler ignorare, e nel modo più 
sprezzante, quel dibattito civile e costruttivo, 
die pure i dirigenti sindacali socialisti voglio» 
no liberato da polemiche strumentati pericolo* 
se, in atto nel sindacato sul terrorismo e sulle 
misure da prendere per sconfiggerlo ed estir­
parlo dai luoghi di lavoro. 

Ma anche su argomenti più propriamente 
sindacali, il «ninistro Saliamo sembra voler 

— orme altrui. «I 

lamentazione del diritto di sciopero, ma io cre­

do che, data l'urgenza, occorra una legge vera 
e propria», dice, nella stessa intervista, ren­
dendo più esplicito ciò che il suo predecessore 
al ministero. Formica, aveva più cautamente 
lasciato intendere. 

A breve scadenza, comunque, prosegue la 
dichiarazione, «non esiterò, se sarà necessario, 
a ordinare la precettazione». Come si vede, pur 
toccando problemi reali (cioè il disagio di chi 
usa i servizi pubblici), il ministro sembra igno­
rare che di autoregolamentazione il sindacato 
discute da tempo e non senza esiti concreti (un 
codice per il settore trasporti esiste già); che 
rautodtsciptina sindacale trova un pericoloso 
nemico nell'azione corporativa delle organiz-
zazkra autonome, che questa azione, infine, 
ha troppo spesso ricevuto spinta e -legittimi­
tà» dalle clamorose inadempienze dei governi. 
Perché, a queste ultime, Balsamo non fa il 
minimo cenno? Eppure case da dire ce ne sa­
rebbero. 

Invece di tutto questo non si parla. Ci si 
limita, con una leggerezza che rischia di crea­
re nuova confusione e, in qualche modo, di far 
arretrare il dibattito sulle forme di sciopero, 
ad improvvisare proposte generiche (una non 
meglio definita revisione di «qualche norma 
delio Statuto dei Lavoratori») ed altre che non 
PBWQno non apparire addirittura provocato» 
rie, come quelle di una trattenuta anche di 24 
ore di salario, in certi casi, contro i 
peri». 

un orario di lavoro pari a sei 
ore giornaliere per addetto, 
articolato in doppi turni e di­
stribuito per sei giorni lavora­
tivi settimanali. 

•Il dover effettuare il massi­
mo sforzo produttivo organiz­
zativo —spiega il testo dell'ac­
cordo — nei mesi estivi, deter­
mina la necessita di far ricorso 
a strumenti di maggiore flessi­
bilità dell'orario di lavora In 
via del tutto sperimentale e li­
mitatamente ad alcune opere 
(botti grandi dei fiumi Lamo-
ne e Montone rivestimento 
delle sponde del canale) si 
conviene di addivenire a que­
sta forma di orario». 

Questa forma di sperimen­
tazione si pone come momento 
•pilota» che va incontro alla ri­
chiesta sindacale sia di ridu­
zione ed organizzazione dell'o­
rario di lavoro, sia di una sem­
pre migliore qualità della vita 
per la classe operaria. I 60 la­
voratori della CMC, col nuovo 
criterio dell'orario unico, go­
dranno di maggior tempo libe­
ro nell'arco della giornata an­
che perché verranno ridotti i 
tempi «morti» relativi a pause 
e viaggi. 

La retribuzione sarà co­
munque commisurata alle 40 
ore settimanali (non già delle 
36 lavorate), mentre con lo 
stesso metro verranno calcola­
ti gli istituti contrattuali co­
muni (cig, cassa edile, ferie). 

I termini dell'accordo, te 
vengono salutati con soddisfa­
zione dal sindacato, offrono 

anche alla CMC risvolti di in­
dubbio interesse. L'intesa spe­
rimentale porta, infatti, con sé 
un logico aumento dell'utiliz­
zazione degli impianti e delle 
attrezzature di cantiere. A ciò 
occorre. - naturalmente, , ag­
giungere un aumento di pro­
duttività, tanto più signifi­
cativo se si pensa che a Fosso-
Io. per il CER. la CMC è legata 
in maniera imprescindibile e 
vincoli temporali e tecnico lo­
gistici per l'ultimazione dell'o­
pera. L'intesa ravennate si ri­
chiama ad un accordo azien­
dale precedentemente sotto­
scritto che prevedeva in ma­
niera chiara l'ipotesi di questa 
innovazione oraria denomina­
ta in gergo «sei per sei*. 

La sperimentalità dell'ini­
ziativa viene sottolineata da 
entrambe le parti, che non ne 
escludono correzioni o cam­
biamenti. Pur tuttavia, essa 
rappresenta un indiscutibile e 
tangibile esempio di momenti 
e condizioni di lavoro sempre 
migliori, che tengano sì conto 
della necessità produttiva, ma 
anche della necessità di ritro­
vare spazi ed orizzonti di lavo­
ro e di vita sempre più confa­
centi ed adeguati per la classe 
operaia. 

Che questa ricerca abbia 
trovato primi significativi ri­
sultati all'interno della più 
grossa cooperativa edile italia­
na è. senza dubbio, un fatto 
ancor più significativo ed em­
blematica 

Walter GutwMli 

CITTA' di TORINO 
(ITALIA) 

Avviso A gara a Rotazione privata ai sensi data Laggs 8.8.77 n. 584 e 
succ. mod. 

a) Torino - Quartiere 13 Pozzo strada - Recupero fabbricato ex Chiavacci; 
b) costruzione scuola materna e asAo-rwdo: 
e) spesa presunta: L. 1.816.250.000. 
(unmiiMrdtettocentosedKirruliornAjecentoca>viantamia) 01 cui scorporabi-
b ai sensi deTart. 21 Legge 584/77: 

impianti rgwmci " L. 99.413-695. 
impianti termici L 128.998.000. 
impianti elettrici L. 149.681.000. 

finanziamento con mutuo in corso dì affidamento. 
d) lotto unico - . . - , . } 
Ternwit esecuzione lavori: mesi 18 da verbale di consegna. 
Le domande di partecipazione.in hngue italiana, su carta botata, dovranno 
pervenne a sensi dei/art. 10. 5 comma Legge 584. entro • 4 AGOSTO 
1981 a* UFFICIO PROTÓCOUO GENERALE DELLA CITTA- DI TORINO -
APPALTI, via WMano 1 . ITALIA 10100. a mezzo posta ovvero in ecorsa 
particolare». - " ^ : - - «-
Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedrte eneo 120 giorni. 
Possono candidarsi imprese nurate o che dichiarino di volersi nume ai sensi 
e con i reqursra' e le modetrta dì cu agi art. 20 • segg. deta Legge 584 • 
succ. mcd. 
NeHe domande di partecipazione afta gara dovrà multare sotto forma di 
dchiarazione successivamente verificabile: 

• iscrizione a f A l » Nazionale de» Costruttori (o documento equrvaWjnte « 
pae» CEE) per categoria «2* e par un importo che consenta l'offerta: 
- che i concorrenti non si trovino m alcuna date conduioni elencate net art. 
13 data Legge 584. CC<TM nxxfcfcato dar art. 27 Otta Legga 3.1.78 n. 1; 
- possesso dele referenze di cui al punto e) det'art- 17 e ai punti a) • b) 
del art. 18 deta Legge 584. 

L'aggudcatione avverrà et base al criterio di cui al*art. 24. lettera a) n. 2 
data Legge 584. 
N presente avviso è stato apedrto aft'Ufhcio Pubbecazior» deta Comunità 
Europea m data odierna. 

TORINO. 13 LUGLIO 1981 
t , SEGRETARIO GENERALE REGGENTE IL StNOACO 

(Carlo Peìrani) (Dogo Nove*) 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Tetti. 75 - Tel. 44245.57 
ROMA - Vìe dei Taurini, 1t - Tel. 495.01.41 

CATTOLICA 
bacarne gratis - HOTEL IMPERIALE 
con piscina - Tet 40541) 962 414 -
HOTEL VENDÓME - Tel f054f. 
963 410 - Tre persone stessa came­
ra pagheranno solo per due - Camere 
con servizi, balcone - Ascensore -
Meno • scelta - 100 metn dal mare. 

RICCIONE - Pensione TTLL - Via 
Manara 9 - Te l 0 5 4 1 / 6 0 1 6 6 0 -
Tranquilla - Vicino mare - Ottimo 
trattamento - Camere con servizi 
Inter pelateci 

CESENATICO 
• HOTEL KING - Vieta 0* Amiers. 88 
• Tel OS47/B2367 - 100 m. mare -
tranquto - camere doccia » servizi 
balcone - bar - sala seggono - sala 
TV - autoparco - cabine mare - drspo-
nfettè 25/7-8/8 e dal 15/8 in poi 

2 4 / 8 - 6 / 9 L. 13.000. 

PENSIONE LIETA • Telef. (0541) 
32.481. Vicinissima mare, rinnovata. 
cucina curata dalla proprietaria, ca­
mere servizi, balconi, parcheggio 
Bassa 13.000. luglio 15000, agosto 
17000 Nuova gestione. 

HOTEL AQUILA D'ORO - viale Cecea-
rini - Tel. (0541) 41.353 
mo mere • Camere con/i 
Offerta spec tuono 17.500/19.000 
agosto 21.000/23.000 - dal 24 «ga­
tto e settembre 13.SOO/1S.000 -
Qcunti bembeWfemigie. 

MAftEBEUO/l 
HOTELJORENA-Tel (0541)32643 
- Vicinissimo mare, tranquillo, mo­
derno. camere servizi, balconi, cuci­
na curata da» proprietari • Grugno 
12 500. Lugho 15 500. Agosto mter-
peUateci. 

HOTEL VILLA PANDA - via Faenze -
Tel. (0641) 82 539/32643 - Vionisst. 
mo mare, moderno, ogni comfort, cu­
cina rinomata, nuova gestione, offer­
ta speciale. 7 gorra pensione conv 
«joMGiugno 73.600 - Lugho tOB 500 
complessive). 

VALVEfiDC/CCSCNATtCO 
HOTEL BEUEVUE - Tel. (0647) 
86.216 - Lugfro fu 16.000 - Ago­
sto L. 20.000 tutto compreso. 
CATTOLICA 
HOTEL PANORAMA - Tel. (0541) 
963397 - Sul mare, tutte camere 
servizi privati, ascensore, parcheg­
gio Ultime disponibilità luglio e ago­
sto L 18000-22000. Ogni Giovedì 
cena in campagna 

IGEA M A f M U - RfMINf — PENSIO­
NE MB.ENA - Via Vaga» 122 teL 
0541/630171 - vicino mare - »an-
quta - Camere con/senza servizi • 
Cuona gemina ed abbondante, cura­
ta deta proprietaria - Parcheggio - A-
gosto 13.500/16.000 • dal 20/8 • 
Settembre 10.000/12.000 conv 
ptessme. 

PENSIONE CORALLINA - vie S. Sal­
vador 92 • TeL (0541) 720.267 - sul 

-Lugf»£dal2laJ31 
14.500/15 500 
11.000/12.000 tutto 
Sconti fafntgSe. 

PENSIONE FIAMMETTA - Tel. (064" 1) 
80067-VicirMssinumare.oa^cean-
fort • Riamata per la sue cucina. 
ambiente »am*are - Lugho 14000/ 
15900 - Settembre 11.000/12 500 -' 
Agosto eìteipetateo. 

FTNSlOr*VTLLARANtaW-vleDe*» 
Tel. (0641) 81.326 - Vicina 

travioujla - f arreBste - cucina 
i atbanoante. Offerta specia­

le fcjgtio 15000. agosto 19.000. set­
tembre 13000. ' 

10641) 
camere 

Dal 

l/T 
HOTEL AIUeXUA - Tel 
720,178- 50 metri del more • 
servai • balconi • 
19/8 etri/9 «-««ci 
eernpteta l. 215000, 
14 500 al giorno. De. prapr, 


